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IN OCCASIONE DEL XXX ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONI: 

Messaggi all'Unità dei giornali fratelli 
di Ungheria Francia Corea e Gran Bretagna 

Fervido augurio di Marcel Cachin - La lotta dell'Unità per la solidarietà internazionale esaltata dal 
giornale coreano "Nodon Si Muti,, . La mobilitazione degli "Amici,, per il numero speciale di domani 

Ricorro d o m a n i , 12 f e b ­
bra io 1954, il t r e n t e s i m o a n ­
n i v e r s a r i o d e l l a fondaz ione 
de l l 'Un i tà . N a t a con p iù che 
m o d e s t i m e z z i in un p e r i o ­
d o t r a v a g l i a t i s s i m o d e l l a 
.storia n a z i o n a l e o del m o v i ­
m e n t o opera io , l 'Unità è d ì -
v e n t a t a il p iù g r a n d e g i o r ­
n a l e d'I ta l ia , forte de l la fi­
d u c i a e del la s t ima di m i ­
l i o n i d i i ta l iani , a t t raverso 
u n a m a i interrotta lotta pol­
ii b e n e s s e r e e la l ibertà de l 
p o p o l o lavoratore . 

L a s tor ia di ques ta lotta 
in in terro t ta sarà racconta ta 
n e l n u m e r o .speciale a s e d i -

Alla redazione dell'Unità 
sono giunti i seguenti mes­
saggi di augurio. 

In occasione del ttentesimo an­
niversario della fondazione dcl-
/'Un'tà inviamo i nostri saluti 
affettuosi, Nei trcnt'aunt passati 
/'Unità ha costituito un'amia po­
tente nelle mani del Partito co­
munista italiano, b.t promosso ef­
ficacemente la lotta contro la 
dittatura fascista, contro l'oppres­
sione nazista, per la libertà e l'in­
di pendenza del popolo italiano, 
fedele alle sue tradizioni com­
battive. /.'Unità lotta tuttora per 

I GIOVANI COMUNISTI 
per la diffusione di domani 

Venerdì Ì2 febbraio c a d e il XXX niiniveiMirio deità 
fondaz ione ilull'Unità. 

Nel cor.so di quest i ticiit'uiiiii l'Unità ha contr ibui to 
p o t e n t e m e n t e ad e d u c a l e i g iovan i i ta l iani agl i ideali 
del c o m u n i s m o . A generaz ioni di g i o v a n i i tal iani l'Unità 
]m dato la ef fet t iva poss ibi l i tà dì c o m p r e n d e r ò In veni 
n a t u r a reazionaria e a n t i n a z i o n a l e del fasc i smo e di 
g iungere qu ind i nllu lotta aperta e patr iot t ica contro 

il r eg ime de l le c a m i c i e nere. 

Per sos tenere e d i l fondere l'Unità d e c i n e e i etili 
na ia di g iovan i h a n n o s f idato il terrore lasc ia la , al litui 
i a t o ii carcere e dure persecuz ion i . 

D o p o la l iberaz ione de l la Patria , l'Unità è diven­
t a t o un g r a n d e g iorna le del p o p o l o e del la g ioventù 
i ta l iana . A mi l l e a mi l le , negl i a n n i .seguenti la libe­
razione, i g iovan i i ta l iani h a n n o trovato nvlY Unità il 
l o r o g i o r n a l e : un a m i c o q u o t i d i a n o c h e li ha educat i 
e formal i a l la lotta per u n a n u o v a I ta l ia . 

N o n vi è s tata impresa o ba t tag l i a g iovan i l e uht 
l'Unità non abbia sos tenuta . A tutti i g iovan i i tal iani 
l'Unità ha a d d i t a t o la via del r i n n o v a m e n t o nazional i 
e gli ideali comunis t i . 

Corifei di intlo c iò , ne l la g iornata del 12 febbraio 
e nel la s e g u e n t e sct t in ianu di d i f fus ione , i g iovan i co­
munis t i , le organ izzaz ion i tlellu F G C I s inno impegnat i 
in uun g r a n d e e bel la garn per d i f fondere mi l l e e mi l le 
cop ie dell'Unità fra il p o p o l o e fra n u o v e sch iere di 
g iovan i lavoratori , conqui s tando l i così a l la causa del 
c o m u n i s m o . 

LA S E G R E T E R I A N A Z I O N A L E D E L L A 1 G C I 

ci p a g i n e di d o m a n i da 
G r a m s c i . Cur ic i , Tog l ia t t i , 
L.ongo. S e c c h i a , Pa je t ta , P l a ­
tone , Te r e n z i , Pas tore , S p a ­
n o . A l i ca ta , Ingrno, L a j o l o 
( U l i s s e ) , A d n m o l i , Barca , O -
nofr i , Ferrara , V i g a n o , V e n ­
turi , T r o m b a d o r i . 
P e r la sua di f fus ione si s o ­
n o mobi l i ta t i c o n e n t u s i a s m o 
m i g l i a i a di « A m i c i » e d i 
c o m p a g n i , c h e si nono i m p e ­
gnat i ad ef fet tuarla s e n z a 
resa , o n d e corr i spondere a l ­
io s forzo n o t e v o l e d e l g i o r ­
n a l e . La t iratura de l 12 f e b ­
bra io r a g g i u n g e r à u n a c i fra 
corr i spondente ad o l tre il 
rioppio di q u e l l a n o r m a l e 
T r a ques te , o l tre a q u e l l e g ià 
s e g n a l a t e ne i giorni scorsi , 
figura Cosenza , che s i è i m ­
pegnata a di f fondere 4000 
c o p i e . 

servire la causa del popolo, sma­
schera l'attività traditrice della 
reazione e mobilita alla lotta per 
il pane, per l'indipendenza e 
per la pace ogni italiano che 
ama la patria. Auguriamo molti 
successi al foglio fratello e ai 
suoi lettori nella grande lotta che 
hanno da affrontare. 

La redazione del « Szabad 
Nep», organo del Partito dei 
lavoratori ungheresi - Budapest. 

Z-'Humanitc saluta l'Unìtk in 
occasione del suo XXX anniver­
sario. * 

QA una parte e dall'altra delle 
Alpi i nostri quotidiani condu­
cono il medesimo combattimento 
per la pace, per il socialismo, 
per la fraternità umana. Entram­
bi sono fraternamente uniti come 

Il compagno Secchia 
al congresso di Ravenna 

Domani Scappini a Brinditi e sabato Giancarlo 
Pajetta a Como, Natoli a Siracusa e Peni a Gorizia 

lo sono i popoli delle nostre due 
nazioni. 

Entrambi hanno saputo con­
quistarsi la fiducia delle •masse 
dei favolatori d'avanguardia vi 
Francia come in Italia. E per le 
medesime ragioni: i nomi due 
grandi quotidiani difendono fer­
mamente la pace e l'indipendenza 
nazionale dei nostii due paesi. 

Essi si battono con vigore con­
tro le imprese dei fautori di 
guerra americani e dei loro agen­
ti e specialmente contro il riarmo 
dei revanscisti tedeschi sotto la 
inaschcta dell'esercito europeo. 

/-'Unità e /'Huni.uiité lottano 
per strappare le nostre nazioni 
all'asso iintento dell'imperialismo 
americano. Essi mostrano ai *V 
voratori e a tutto il popola che 
una politila esteta di piena so-
vranità è la condizione ptimoi-
dialc per il risanamento dell'eco­
nomia nazionale e per un sensi­
bile miglioramento delle condi­
zioni di %tta delle masse lavo­
ratrici. 

Aprendo taighe prospetta e ai 
nostri popoli, esaltando le vitto­
rie dell'Unione Sovietica, delle 
democrazie popolari, della Cina, 
i nostii due giornali indicano la 
strada the noi dovremo segnile 
per fare dei nostii due paesi 
delle nazioni libere e felici. 

Senza dubbio gli effimai go­
vernanti che provvisoriamente 
sopravvivono nei nostri due pae­
si conducono contro il -vostro 
l'artito e il suo giornale, così 
come avviene da noi, campagne 
fasciste the mirano alla nostra 
distruzione comune. 

Ma essi rappresentano un re­
gime che ogni giorno dà ripetute 
prove della sua degenerazione e 
della sua impotenza, Nulla po­
trebbe fermare ormai o fuorviate 
l corso della storia. Sull'intera 

superficie del globo i popoli di 
tutte le nazioni aspirano a li­
berarsi da tutte le catene del 
passato. La prima scossa fu data 
nel loiy dai giganti che fonda­
rono l'Unione Sovietica. L'esem­
pio della Cina trascina ormai 
invincibilmente l'insieme degli 
asiatici. Il sistema coloniale o 
semicotoniale affonda dappertut­
to, provocando rapidamente la 
caduta di ogni forma dello sfrut­
tamento umano, sia che si tratti 
della schiavila che del moderno 
salariato. 

La marcia verso il socialismo 
e ormai ineluttabile e la pre­
visione scientifica delle leggi del­
l'evoluzione formulate dal marxi­
smo si realizza velocemente sotto 

nostri occhi. 
Sarà merito dei nostii due 

-N'odoii Sin Mini angina 
cuore alla leda/ione dell'Ulula 
— propagandista e agitatole col­
lettivo, oigamz/.atore collettivo 
per l'educazione da lavoratori 
italiani nello spinto del patuot-
titmo, basato snll'iuteruaztonali-
smo — successi aneoia più glan­
di nella lotta ulta tot e pei l'in­
dipendenza nazionale e la pace. 

Il collettivo di redazione del 
giornale « Nodon Sin Mun * or­
gano del Partito del lavoro di 
Corea • Phyongyang 3 feb­
braio 1954. 

Caii compagni, ni occasione 
del XXX amuva sai io della fon­
dazione ilei più glande giornale 
della classe opetaia italiana, 
/'Unità, abbiateci i untiti saluti 
fiaterai. 

Il D.iìly Wotki-r - relativa­
mente più giocane — ha cele­
brato ti i" gennaio i suoi venti-
quatti o anni di zita, ed è lieto 
di salutate il suo fratello mag­
giore, che guida coiaggtosamente 
le masse popolari italiane nella 
Uno lotta pir la pace, il pro-
gies\o e l'indipendenza nazionale. 

Dinante il fascismo abbiamo 
avuto tempie fiducia nella ca­

li tutto pai ita dette masse popolati ita­
liane di spezzate il giogo della 
dittatili a pei che sapevamo chi 
/ 'Uniti clandestina — assieme 
ad altri giornali della stessa na­
tura — te pteparava per il giorno 
della liba azione. 

Negli anni che sono seguiti alla 
liberazione, avete giustificato in 
pieno la fiducia ti posta in voi. 
Il v ostio giornale è stato un faro 
luminoso per tutti gli italiani che 
amano la Imo patria e intendono 
salvarla dalla minaccia della 
gnar.i ,• della dominazione ame-
> 'nana. 

Il vostio esempio ci ha ìspi-
>ato e ci ispira a più grandi at­
tività in Gran Bretagna, dirette 
a far si che un giorno anche noi 
possiamo at ere una tiiatura di 
un milione di copie. 

Vi .iuguliamo sniiesiu nella 
tosila campagna pa mia più 
larga diffusione e nella lotta 
per un'Italia fotte, felice ed in­
dipendente. 

Fraternamente voitrn G. R. 
Campbell, direttore del •* Daily 
Worher Ì>, organo de) Partito co­
munista di Gran Bretagna • 
Londra. 

Nonna 
a 389 an n i 
ROSARNO, 10. — La zingara 

Francesca Carabella di 2U anni, 
è la più giovane nonna d'Italia. 

feri a Taurianova una figlia 
della Carabella, Antonia di 14 
anni, ha dato alla luce una 
bambina alla quale è stato dato 
il nome della giovane nonna. 

La Carabella che ha avuto la 
primogenita all'età di 15 anni. 
si è dichiarata mollo soddisfat­
ta del primato da lei stabilito. 
dicendosi certa di diventare, 
fra tre lustri, anche la <• più 
giovane bisnonna d'Italia ... 

Delicata operazione 
per estrarle due aghi 

ASCOLI PICENO. 10. — Due 
aghi, uno nell'intestino e uno 
vicinissimo al cuore, sono stati 
estratti dal corpo della sarta 
26'enne Maria Marciteci di Valle 
Cupa di Ascoli. La donna che 
da molto tempo si lamentava 
di dolori al ventre, si er? sot­
toposta a vari esami radiogra­
fici che però non avevano ri­
velato nulla. 

Ieri, per un riactitizzarsi del 
male, la sarta è stata r icove­
rata all'ospedale di Ascoli ed 
operata. Il primo i> è stato 
scoperto nell'intestino alla pro­
fondità di cinque centimetri. il 
secondo si trovava a 4 centi­
metri dal cuore. E' probabile 
che i due aghi, appuntati nel 
petto durante il lavoro, siano 
prima penetrati sotto le vesti 
scomparendo, poi, durante il 
sonno, nel corpo della donna 
senza che questa se ne accor­
gesse. 

La voce dei lettori 
Come vengono si rullali i professori 
che insegnano nelle scuole parificate 

Illustrminio sii. 

che pi alano Li 
istituti parificati. 

Nessuno ignora 
scuoti­
lo ni 

Direttore, 
desidero ri­

chiamare dalle 
sue colonne tu 
attenzione delle 
autorità e di 
tutti coloro che-
si interessano 
alla scuola sul' 
la si t uaz ione 
itegli insegnanti 
loro opera in 

che dette 
sono per il </j per cai­
mano a preti e suore e 

che hanno quasi in tutto lo stes­
so vatoi e delle scuole gover­
native. Basta a dimostrarlo l'or­
dinanza ministeriale del j inar­
co njij, in cui è concesso, solo 
a chi abbia antecedentemente 
insegnato in scuole governative 
o ' legalmente riconosciute » di 
presentare domanda ai Prov­
veditorati dello Stato italiano 
per l'anno scolastico l'JSJ-sa. 

Le scuole palificate sono d'al­
tro canto sotto il controllo del 
Ministero della Pubblica Istru­
zione sia per quanto riguarda 
' programmi, sia per quanto ri­
guarda il numeto delle otc set­
timanali, le -vacanze ecc.; una 
sola cosa non è conti oliata: - la 
retribuzione agli insegnanti lai' 
ci ». Oia io non riesco a spie-

CON UNA LETTERA Al PRESIDENTI DELLE CAMERE E AI GRUPPI PARLAMENTARI 

Memoriale dei pubblici dipendenti 
per chiedere giustizia al Parlamento 

Ixichiesto lraumento minimo di 5000 live e il ritiro delle sanzioni disciplinari 

11 Comita to di c o o r d h i a -
m e n t o d e l l e Federaz ioni e dei 
S indacat i de i pubbl ic i d i p e n ­
dent i aderent i alla CGIL, ha 
inv ia to ai Pres ident i de l ia 
C a m e r a e de l S e n a t o e ai P r e ­
s ident i dei gruppi p a r l a m e n ­
tari un m e m o r i a l e « sul P.V.IVO 
s tato di d i sag io in cui v e r ­
sano le categor ie de l p u b b l i ­
co i m p i e g o e sul la loro g i u ­
stificala apprens ione per l ' e s i ­
to d e l l e r ivendicaz ioni e c o ­
n o m i c h e e g iur id iche da l u n ­
go t empo avanzate ». 

Il m e m o r i a l e ricorda c h e 
per i pubbl ic i d ipendent i e 
i pens ionat i , tuttora privi di 
scala mobi l e , il Par lamento , 
m e n t r e ha corr isposto u n a c ­
conto . ha impegnato il g o ­
v e r n o — con ordini de l g i o r ­
no approvat i a l l 'unan imi tà — 
a presentare u n appos i to 

, . . . . .. | p r o v v e d i m e n t o l eg i s la t ivo per 
grandi giornali popolari aver dt-\n „ c o n g l o b a m e n t o e m i g l i o ­

r a m e n t o d e l l e retr ibuzioni ». 

L 'a t t i v i tà c o n g r e s s u a l e è i»n 
p i e n o s v i l u p p o ne l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a . D o p o i C o n g r e s s i 
p r o v i n c i a l i g ià tenut i d a l l e 
F e d e r a z i o n i d i Arezzo . M a c e ­
r a t a , L a t i n a . Aos ta , L e c c o e 
R a g u s a , n u m e r o s e s o n o l e a s ­
s i s e p r o v i n c i a l i d i e s i t e r r a n ­
n o ne i p r o s s i m i g iorn i . 

O g g i s t e s s o c o m i n c i a i suoi 
l a v o r i , a l l a p r e s e n z a d e l c o m ­
p a g n o P i e t r o S e c c h i a , il C o n ­
g r e s s o d e i c o m u n i s t i d e l R a ­
v e n n a t e . D o m a n i s i r i u n i r a n ­
n o a C o n g r e s s o i d e l e g a t i d e l l a 
n r o v i n c i a d i B r i n d i s i , i c u i 
l a v o r i v e r r a n n o p r e s e n t a t i d a l 
c o m p a g n o R e m o S c a p p i n i . 

S a b a t o 13 a v r a n n o in ì z io i 
Congress i d e l l e F e d e r a z i o n i d i 
C o m o ( a l l a presenza d e l c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o P a j e t t a ) , d i 
S i r a c u s a ( c o n la p a r t e c i p a ­
z i o n e de l c o m p a g n o N a t o l i ) e 
di Gor iz ia ( p r e s e n t e 1 il c o m ­
p a g n o P e s s i ) . 

Colombi presenzia 
il Congresso di Lecco 

L E C C O , 10. — S i s o n o s v o l ­
t i n e i g iorni scorsi , a l la p r e ­
s e n z a de l c o m p a g n o A r t u r o 
C o l o m b i , m e m b r o d e l l a D i r e ­
z i o n e d e l part i to e segre tar io 
r e g i o n a l e per la L o m b a r d i a . 
i l a v o r i d e l C o n g r e s s o de l la 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a l e c 
c h e s e . N e l c o r s o di d u e i n t e ­
r e g i o r n a t e , i de l ega t i h a n n o 
d i s c u s s o ì p i ù important i p r o ­
b l e m i d i v i t a d e l l e p o p o l a z i o ­
n i d e l l a B r i a n z a e d e l l a Val 
S a s s i n a , d a n d o p r o v a d i e l e ­
v a t a m a t u r i t à e d i profonda 
c o n o s c e n z a d e l l e c o n d i z i o n i e 
d e l l e e s i g e n z e d i tut t i g l i 
s tra t i d e l l a p o p o l a z i o n e , 

P a r t i c o l a r m e n t e s o t t o l i n e a ­
ti n e l l a r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a 
d e l c o n g r e s s o , t e n u t a d a l 
c o m p a g n o P r o s e r p i o , s e g r e ­
t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e , e in 
n u m e r o s i a l tr i i n t e r v e n t i , s o ­
n o s ta t i i compi t i f o n d a m e n ­
ta l i d e l p a r t i t o n e l l a lo t ta p e r 
la r inasc i ta , contro ì m o n o ­
pol i , p e r l o s v i l u p p o de l l e i n ­
d u s t r i e , p e r l ' i n c r e m e n t o p r ò - , 
d u t t i v o n e l l e c a m p a g n e e 
n e l l e <zone di m o n t a g n a . 

N e l c o r s o di una seduta 
p u b b l i c a , d a v a n t i a o l t r e 500 
é r l e g a t i e invi tat i c h e r i e m ­

p i v a n o i l C i n e m a M a n c i n i , ha 
t e n u t o u n a m p i o e app laud i to 
d i scorso i l c o m p a g n o A r t u r o 
Co lombi . I lavori d e l C o n 
gresso s i s o n o conc lus i poi 
con la re laz ione de l n u o v o 
C o m i t a t o d i re t t i vo de l la F e ­
deraz ione , c h e è r isul tato 
c o m p o s t o di 29 m e m b r i e f ­
fet t iv i e d i s e i candidat i . 

Diventa sorcio 
per un ceffone 

T R E N T O , 10. — L'attore 
G i o v a n n i S p e r a n d i o , d u r a n t e 
l e p r o v e d i u n a c o m p a g n i a 
filodrammatica, n e l corso d i 
u n a s c e n a m o v i m e n t a t a , i n 
s e g u i t o a d u n o schiaffo r i c e ­
v u t o d a u n c o l l e g a , è d i v e n ­
t a t o s o r d o d i c o l p o . 

B e n c h é p r e v i s t o d a l c o p i o ­
n e . il ce f fone è s ta to v i b r a t o 
c o n t a l e forza d a r o m p e r e u n 
t i m p a n o a l l o S p e r a n d i o . il 
q u a l e h a d o v u t o e s s e r e r i c o ­
v e r a t o a l l ' o s p e d a l e . 

fesa sema stanchezza queste ve 
rità contro i reazionari della no­
stra Europa dell'Ovest. Ne 
/ 'Uniti ne /'Humanitc cederanno 
mai sia di fronte alle menzogne 
che di fronte alle -violenze de­
gli attuali momentanei dirigenti 
di Francia e d'Italia. 

Essi difenderanno la piena li­
bertà umana, la pace, l'unità dei 
lavoratori del mondo, in una 
parola la civiltà veramente degna 
di questo nome fino alla loro 
vittoria certa e prossima. 

Mirccl Cachiti e Etienne Fajon 
dell'* Huaanité >, orfano del 
Partilo conraniita francete 
Parigi. 

Tutto il collettivo di redazione 
del giornale « Nodon Sin Muti » 
organo del C.C. del Partilo del 
lavoro di Corca, invia alla reda­
zione e a tutti i collaboratori del­
l'Uniti, organo del C.C. del 
P-C./., cordiali felicitazioni nella 
ricorrenza del XXX anniversa­
rio della pubblicazione del suo 
primo numero. Z.'Unità ha otte­
nuto magnifici successi nella lot­
ta per la liberazione nazionale, 
la democrazia e la pace, contro 
le forze aggressive degli impe­
rialisti stranieri e quelle reazio­
narie aWintcrno. 

L'Unita ha chiamato le masse 
lavoratrici italiane a sostenere il 
popolo corcano nella sua giusta 
guerra patriottica di liberazione 
contro l'intervento americano e 
la cricca traditrice di Si Man Ri. 
ha rafforzato in tutti i modi la 
solidarietà intemazionale dei la­
voratori italiani con il popolo 
corcano. 

• / / collcttilo di ttdazio'ie del 

T a l e dec i s ione de l P a r l a ­
m e n t o non ha ancora a v u t o 
a t tuaz ione . A l contrar io , è 
.stato presentato al S e n a t o dal 

g o v e r n o u n proget to di « i o g -
g e - d e l e g a >• contro il quale si 
è mani fes ta ta la recisa o p p o ­
s i z ione dei pubbl ic i d i p e n ­
dent i ; d'altra .parte , n o n ha 
ancora a v u t o appl icazione la 
dec i s i one presa dalla Camera 
dei deputat i ne l la seduta o e l 
2 d i c e m b r e re lat iva al la r e ­
voca d e l l e sanzioni inflitte 
agli s tatal i p e r mot iv i s i n d a ­
cal i e pol i t ic i . Perc iò il C o ­
mitato di coord inamento dei 
pubbl ic i d ipendent i c h i e d e 
c h e il nuovo g o v e r n o r isolva 
a l m e n o i più urgent i p r o b l e ­
mi , accog l i endo nel proprio 
p r o g r a m m a l e seguent i r i ­
chies te ; 

1) presentaz ione urgente 
di un proget to di legge per 

La Commissione Legisla­
tiva Nazionale è convocata 
per ORKÌ alle ore 16. presso 
la sede del Comitato Cen­
trale, con il seguente ordi ­
ne ilrl giorno: « I l pro­
gramma legis lat ivo del Par­
tito Comunista ». 

Una grande assemblea 
inlerreyioiiale per la pace 

Le decisioni della riunione di Bologna per 
lo sviluppo della lotta contro la C.E.D. 

il c o n g l o b a m e n t o e il m i g l i o ­
ramento d e l l e retr ibuzioni , 
sul la base del le r ichieste 
avanzate da oltre un .'•imo 
dal le organizzazioni s i n d a c a ­
li e t enendo conto de l l e par ­
ticolari e s i g e n z e de l le - ù n t o ­
le categor ie : 

2) correspons ione di un 
acconto i m m e d i a t o m i n i m o di 
lire 5.000 mens i l i al la oase . 
graduabi l i per i gradi -supe­
riori con la decorrenza dal 
1. lug l io 1953; 

3 ) a t tuaz ione de l l 'ord ine 
del g iorno votato a l l ' u n a n i m i ­
tà dalla Camera sul la revoca 
de l l e sanzioni d isc ipl inari , n -
flitte per mot iv i a t t inent i r.d 
att iv i tà pol i t ica e s indac-ne . 

Il m e m o r i a l e t ermina riba­
dendo la necess i tà c h e anche 
per gli statal i sia at tuato un 
de terminato congegno di s c a ­
la mobi le , infine, c h e i p r o ­
b lemi d e l l o s ta to g iur id ico e 
de l r i o r d i n a m e n t o de i serviz i 
s iano affrontati dal n u o v o go 
verno c o n la co l laboraz ione 
de l l e organizzaz ioni s indacal i , 
s e g u e n d o la n o r m a l e proce ­
dura par lamentare , in '.-nodo 
da g iungere a soluzioni u r ­
gent i , c h e t e n g a n o ne l g ius to 
conto l e r ichies te e le i sp i ­
razioni d e l persona le e l ' in ­
teresse de l la pubbl ica a m m i ­
nis traz ione . 

BOLOGNA, 10 — U n a 
importante riunione interre­
gionale ha visto ieri r iu­
niti a Bologna, accanto ai rap­
presentanti d i tutti i Comitati 
del la pace emiliani, i d ir igen­
ti dei Comitati del la pace di 
?>lilano, Firenze, Venezia e d i 
altre città lombarde e venete. 
Tra i pi esenti , numerosi par­
lamentari tra cui gli onorevoli 
Scotti, Bertazzoni, Sannicolo, 
il senatore Bolognesi e ì rap­
presentanti di numerose orga­
nizzazioni polit iche e sindacali . 

La riunione, che è stata pre­
sieduta dal Segretario nazio­
nale dei Partigiani del la pace 
on. Giuliano Pajetta. si è occu­
pata soprattutto de l la campa­
gna contro la CED, con par­
ticolare riferimento agli ultimi 
avvenimenti interni e interna­
zionali. I convenuti sono stati 
unanimi nel giudicare necessa­
ria una intensificazione de l l 'a t ­
tività propagandistica in corri­
spondenza ai lavori d e l l a Con­
ferenza d i Berlino, 

Il fatto che il nuovo gover­

nerò dovuto aggredire impadro­
nendosi dello chiavi del carcere 
che questi aveva con sé. 

Il tentativo è però fallito, 
non avendo il carceriere abboc­
cato all'amo. 

10 operai di legnano 
passano dalla CISl alla CGIL 

140 lavoratori aderiscano 
alla CGIL 

Si introduce in un asilo 
e tento violentare una suora 

Uno sciRosciflto, penetrato dì giorno nell'istituto, si è nascosto attenienio la notte 
GENOVA, io. — Dalie due 

e mezza fino quasi ai:e cin­
que dei.a notie tra lunedi 
e martedì, tutto n paese di 
Mele ha vegliato per dare la 
caccia ad uno sconosciuto che. 
dopo essersi introdotto nell'asilo 
lnianu;e. ha tentato di usare 
vto".en2A ad una giovane suora 
Più tardi, ai;e ricerche s» è uni­
to anche un gruppo di carabi­
nieri della stazione di Voltrt. 
ma l' indUiduo non e stato ri­
trovato. 

Ed ecco corr.e è av \enuto U 
fatto. Dopo aver cenato, 'e suo­
re si ritirarono nei:e toro stan­
ze. La giovane suora aggredita 
dorme In compagnia di un'altra. 
e anche l'altra sera, come di 
consueto. le due religiose *>! co­
ricarono di buon'ora. La porta. 
all'esterno, era bene assicurata. 
era quindi superiìuo chiudere a 
chiave la porta de;ia corriera. Lo 
Tonoj-ciuto però, cne ?i era in-

trocotto a i g ion .o nell'asilo, ave­
va atteso In n o n e per mettere 
in atto i suoi plani. L'ora più 
propizia g l u m e per lui alle 2 30 
Silenziosamente, con passo fel­
pato, l'uomo usciva dal suo na­
scondiglio e si avviava, sicuro. 
verso la stanza dove dormiva 
la vittima prescelta. 

Nell'interno le due re.ig;o£tr 
dormivano, ma non apper.a Tuo 
mo. furtivamente, apri la port« 
deila camera facendola cigolate 
•a pivi giovane si destò, e pochi 
secondi dopo, ser.tl li rumore di 
un corpo che urta contro u n 
rr.obite. Fu a'.lora che. presa da 
timore, pensò di svegliare :a stia 
compagna, ma proprio in quel 
m o x e r t o una mano maschile !« 
afferrava per :a gola tenendola 
ferma, mentre un'altra mano 
tentava di slacciarle la pesante 
camicia da notte. Cn urlo di 
terrore risuor.o nei:a stanza, la 
«izgiediia .-i diU»tte\^, colpiva 

co:i pug:;t e M-aiain 1 aggre.-^o-
re. ccrCjva di &vir.co.arM. I! pic­
colo convento fu presto in a"....r-
rr.e, e lo ^conosciuto era co^i 

no italiano sembra voglia fare 
della CED uno de i cardini d e l ­
la sua politica, obbliga i Co­
mitati del la pace a metterne in 
luce i pericoli davanti al l 'opi­
nione pubblica e a partecipare 
direttamente al grande dibatti­
to e all'azione popolare perchè 
l'Italia abbia un governo vera­
mente stabile, corrispondente 
cioè al le aspirazioni pacifiche e 
patriottiche d e l suo popolo. In 
questo senso, a l termine del la 
riunione, sono stati mandati 
mc-sagei al Presidente del la 
Repubblica e ai presidenti d e l ­
le due Camere. 

Mentre hanno costatato l'in­
coraggiante successo de l le pri ­
m e iniziative già prese nella 
campagna contro la CED, con­
venuti, in base al le esperienze 
del le varie province, hanno os ­
servato come la campagna e s i ­
ga un impegno ancora maggio­
re di tutte le forze democra­
tiche e nazionali ed un mi 
gliore coordinamento d e l l e 
differenti iniziative. In partico­
lare è stato rilevato che i p e ­
ricoli del la C E D debbano d i ­
ventare ancora d i più argo­
mento di dibatt ito e di mobi ­
litazione de l l e masse degl i e x 
combattenti e degl i e x inter­
nati in Germania e come alla 
lotta contro la CED debbano 
sempre più ossero legati i m o ­
tivi di lotta dei sindacati. 

Nelle prossime settimane 
verranno organizzate numerose 
manife.-tnzioni che i l lustrino e 
*o"olinc:no i differenti aspett; 
noi progetto del la CED. aspetti 
oolitioi. suiriàioi . militari ed 
economici. 

cof'.retto n la>c:are 
darsi alla tuja 

!rt proci» e a Altre 24 ore di suonerò 
a'le Vetrerie ti Livorno 

i . 
V mnrfa a Valsolìco- LIVORNO, IO. - La direzio 
I- inorili «1 » tll«>eiILC n e d e U a ve trer ia Italiana, met­

tendo in atto le minacciate rap­
presaglie, ha spento i « foroini » 
del reparto filatura, sospenden­
do 70 lavoratori. In conseguen­
za di ciò. i lavoratori della V e ­
treria italiana proseguiranno 
per altre 24 ore lo sciopero già 
effettuato ieri nel quadro del 
l'agitazione nazionale per il 
contratto di lavoro. Se la dire 
zione non ritirerà le sospensio 
ni. i lavoratori continueranno 
l'abitazione attuando altre for 
me di lotta. 

iln'ultra centenaria 
TORINO, 10. — i-a ultra cen­

tenaria di Valsatice, Fmiha 
Moretta, e spirata serenamente 
stanotte nella sua abitazione. 
Quando stamane i (amilin.i so­
no entrati nella camera delia 
vecchietta, per po i ta i l e la co ­
lazione, l'hanno t r o v a . » i,ia 
morta. 

Emilia Moretta -̂ru av.-v* 
compiuto 101 anni lo -VOIM» 
novembre, non era sposata. 

MILANO. IO. — La pusi^ion-1 

rinunciatarie della CISL nei ri­
guardi della lotta per il miglio­
ramento del salari e per le li­
bertà nelle fabbriche, hu provo­
cato un vivo malcontento tra 

li operai della ditta Bozzi di 
Legnano. Già r.cl giorni scorbi 
cinque operai avevano consegna­
to la tessera della CISL. ai rap­
presentanti della KIOM chieden­
do l'Iscrizione alla CGIL; essi 
sono: Giovanni Borghi. Innocen­
te Lamberti. Giuseppe Bauli, Pie­
ro Rossetti e Giu«^eppc Bolis 
Oggi altri Cinque operai, sempre 
della ditta Boz^i hanno conse­
gnato ai rappresentanti dell'or­
ganizzazione sindacale unitaria 
la tessera della CISL chieden­
do l'iscrizione alla FIOM. 

Inoltre in questi tre ultimi 
giorni 140 lavoratori milaneM 
hanno chiesto e ottenuto l'iscri­
zione alla C.G.I.L 

Conferma dei ricatti 
subiti eia De Gasperi 

MILANO. 10 (M.S.). - - Il 
diret to le di - C a n d i d o - , nel 
numeto u-cito oggi nel sen i -
manale milanese, afferma che 
le due lettere che egli ha pub­
blicato sul suo giornale at­
tribuendole a De Gaaperi fuci­
la prima lotte, come si ricor­
derà. -i chiedeva il bombar­
damento di Roma da parte d e ­
gli anglo - americani 1 fanno 
parte dell'ormai famoso car­
teggio Churchill-Mussolini. 

Trattandosi di tale carteggio 
il direttore «lei settimanale mi­
lanese trae le seuuenti con­
clusioni: 

1) l e autorità governative 
italiane trattarono parecchi 
mesi co: detentori de l carteg­
gio per l'acquisto del carteggio 
stesso. T ricattatori chiesero in 
un primo tempo 1280 milioni 
di l ire e in liti secondo tempo 
una licenza di libera esporta­
zione di grandi quantità di 
riso (100.000 tonnellate, poi ri­
dotte a 40.000).-

2) le autorità italiane, pri­
me fra esse De Gasperi. pur 
conoscendo (per averla vista) 
l'esistenza di una - fa l sa , fal-
sissima •• lettera attribuita a 
De Gasperi. anziché denuncia­
re il tentato ricatto e fare ar­
restare t ricattatori, trattaro­
no per lunghi me>i l'acquisto 
del documento falso. 

gannì due cose: primo, perchè 
lo Stato italiano debba con­
correre indecorosamente alto 
sfruttamento dei cittadini ita­
liani; secondo, perchè i dirigen­
ti di dette scuole clericali deb­
bano sfrontatamente ignorare 
uno tra i più elementari prìn­
cipi cristiani, cioè a dire: 
« Non sottrane la mercede agli 
operai *. 

Un chiarimento poli ebbe tor­
se venirmi da quel tal catdiua-
le Schustcr, immesso che egli 
voglia almi no stavolta ricono­
scere che siamo in tempi di do­
va i materiali e morali della 
Chiesa Cattolica verso chi pre­
sta la sua opfra per la diffu­
sione della cultura italiana a ti­
po clericale. 

S. E. sono urla peto rìtr 
$i/iiì .i dimostrarmi con l'abili­
tà che lo contraddistìngue, non 
solo che la Chiesa non ha for­
malmente la missione di costrui­
te case al posto di Chiese (come 
ha già fatto nel suo scrìtto sul-
I'' Italia - di Milano), ma che­
ti buon prossimo distiano deve 
ancora esserle riconoscente quan­
do viene ftodato e bistrattato. 
perchè ha così la possibilità di 
farsi metili per la * vita eterna >. 

R i n grazio per l'eventuale 
oipitalità 

M.trin.i Giosclli 

I (1. <). chiedono 
il eiposo «settimanale 

Ilijrc.^io Mg. Direttole, 
le sa r e ni­

ni o immensa­
mente grati se 
volesse pubbli­
care sul suo dif­
fusissimo quo­
tidiano la pre­
sente lettera 
aperta all'onde 
Di Vittorio. 

* Abbiamo sempre ammirato 
il Suo spitilo combattivo allor­
quando si è battuto per una 
qualsiasi causa giusta a favori-
dei lavoratori italiani ed abbia­
mo sempre spelato che un Go­
verno o l'altro si sarebbe anche 
ricordato dei Carabinieri d'Ita­
lia, i quali senza dubbio sono 
puri- dei pioletan, in quanto vi­
vono con H lai oro onesto, met­
tendo spe'so a repentaglio la loro 
vita per il bene di tutti i cit­
tadini italiani. Nostro malgrado. 
peto, abbiamo dovuto constatate 
che nessun goierno ha mai fatto 
nulla per noi. 

Ci liioìgi.tmo pa tanto a lei, 
ouoieiole, petihè prenda a cuò­
re la nostra causa. 

Di recente il governo ha ap­
prodato un provvedimento col 
quale a tutti gli agenti di P. S. 
viene concesso, come del resto a 
tutti i lavoratori, di questo mon­
do, un giorno dì riposo alla set­
timana, che verrà da cs<i fruito 
a turno nella settimana stessa. 
Detto provvedimento, non si sa 
per quali ragioni, non è stato a 
noi esteso, l'orse che tini Cara­
binieri non svolgiamo lo stesso, 
se non più grave, servizio degli 
agenti di P. S. 

Perchè due pesi e due misure? 
Dopo una settimana dì este­

nuanti perlustrazioni e pattuglie, 
sotto il sole cocente o sotto te 
intemperie della natura, crede 
lei, onorevole Di Vittorio, che 
una giornata di riposo non fa­
rebbe più che meritata? 

E' vero che disposizioni del 

nostro Comando Generali sta 
biliscono che ai militari merite­
voli, dietro loro domanda, può 
essere concesso un permesso di 
_•} ore ogni if giorni, ma è anche 
veto che detto permesso è subor­
dinato, oltre che all'opera »n -
ritorta siolta dal militale du­
rante tutta una quindicina, alla 
discrezione dei nostti stipatoti. 

quali sono tempre ben lieti di 
poterci negare detto lune f tao 
Pertanto in media si può a va e 
un permesso di -• ; me ogni di.e 
mesi. 

Ciò premesso disiditiicniinn 
che il provvedimento adottato .i 
favole degli agenti di P. V un­
ga reso obblìgalotio anche pa 
noi Carabiniat. 

E per l'esaudimento di questa 
legittimo desiderio noi Caiabi-
nierì d'Italia confidiamo nel sii" 
alto scuso umauitaiio che mai i 
venuto meno in ogni circo­
stanza '. 

Ci cred.i suoi devotU-iinii 
Carabinieri 

Il trattamento 
di «piieseeiixa 
per i l'erro Vieri 
O r a Unità, 

anche a noni* 
di altri pensio­
nati autoferro 
tranvieri, messi 
in q u i e scenza 
per invalidità r. 
per limiti di et» 
avanti il l'jas 
espongo le no­
stre lagnanze 

per il liattamcnto subito in se­
guito a una ingiusta decisione 
sulle peicentuali, attribuite ai 
medesimi, in seguilo alla riqua­
lificazione delle pensioni, otte­
nuta per i generosi versamenti 
fatti dai compagni del personale 
attivo. 

E' avvenuto, che tu sigiti!" 
all'applicazione della scala di 
percentuale, a noi, che siamo t 
più disagiati, sono toccate $o!r. 
le briciole tanto che la distanza 
tra le varie categorie anziché 
diminuire è aumentata. Così io 
per esempio, come tanti altri pen­
sionati autoferratiaiivicri, da r-
oggi vivere con sole lo mila li>< 
al mise, datato questo che non 
mi basta neppure per le medi­
cine di cui ho bisogno. 

La nostia non è una questione 
egoistica ma follanti» la giusta 
richiesta di una revisione della 
'lastra situazione, per rimediai' 
in quali he modo al mal distri-
l'uita e, per lo meno adeguati 
le nobile pensioni al costo delti 
vita di oggi. 

Un'altra questione è la tredi­
cesima mensilità concessa ai pen­
sionati di tutte le categorie menr. 
che a-ili autof errotranvìai. I' 
giustizia questa? Mi rivolgo a te. 
a nome dei pensionati suddetti 
perchè tu voglia interessarti pra­
to gli uffici competenti per atte­
nde il soddisfacimento della no­
stra %i:tiia tichiesta. Fiducioso. 

Arduino Graz/ini 
Vi i de: \*er!i. f> - l'ircn/e 

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI PROTEGGE 
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Decorati i marinai 
d e l « N u o v o P i n u c c i o » 

T R A P A N I . 10. — II P r c s i - i 
d e n t e d e l l a Repubbl ica , a c c o - i 
g l i endo l e propos te a s u o t e m - j 
pò a v a n z a t e da l la Capi taner ia ; 
di porto di Trapan i , h a c o n - l 
cesso c o n s u o d e c r e t o a l l ' eau i - j 
pagg io de l m o t o p e s c h e r e c c i o j 
" N u o v o P i n u c c i o ». v a r i e d e - j 
corazioni al v a l o r c i v i l e p e r i 
il s u o c o m p o r t a m e n t o in o c - j 
cas ione de l la c a d u t a d i u n i 
aereo i n g l e s e di l inea . ; 

C o m e si r icorderà l'opera ' 
dei mar ina i del « N u o v o P i - ; 
m i c c i o « fu generosa , pronta j 
e sper ico lata e graz i e ad es sa > 
potè e s s e r e sa lva ta la m a g g i o r j 
parte dei naufraghi d e l l ' a o -
narecch io ing l e se spro fondato 
ne l l e a c q u e di Formica , al j 
largo di Tranani . 

Tentano di evadere 
quattro detenuti 

MERANO. 10. — Quattro de ­
tenuti hanno tentato di evadere i 
questa notte dalle carceri di | 
Silandro. i 

11 piano di fuga, approntato ' 
dal 57cnne Luigi Trafoier, pre . ; 
vedeva che uno dei detenuti .! 
che erano rinchiusi nella stessa 
cella, doveva fingere di sentirsi 
male in modo da far entrare 
nella cella il carceriere di ser­
vizio che gli altri tre avreb-
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